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Schema a blocchi dell’impianto.



1 Elettrolisi dell’acqua.

2H2O(aq) → 2H2(g) + O2(g) 

Questa parte del progetto serve a fornire 

l’idrogeno da ionizzare nella fase 2 dell’impianto.

CALCOLI:

Essendo la densità dell’acqua 1 g/cm3 

1 L = 1Kg

1 mole di H+ = 1g ed 1 mole di O-2=18g.

1 mole di H2O=20g.

In 100 g di acqua ci sono dunque 10 g di H+ , in 1L 

avremo 100g di H+.



1 Elettrolisi dell’acqua

Energia legame H-O = 459 Kj/mole .

Basandosi sull’eq.

energia = corrente x volt x tempo.

Per quanto detto prima 1 mole di 

H2O=20g dunque per ottenere 100 g 

di H2 occorrerà fornire al sistema 459 

* 100= 459000 kj/L, ovvero 459000000 

j/L , questo significa che per ottenere 

100g di H+ in 1 ora 

fornendo al sistema 1A occorrerà 

una differenza di potenziale V 

=459000000/1(60*60)=127.5 Kv



2 Ionizzatore H2

In questa fase vengono preparati i 

nuclei di idrogeno da accelerare.

Per ionizzare 100 g di H2 sono necessari 

E=432 kj/mol *100 g=432000 kj ovvero 

432000000 J.

Questo significa che per ionizzare 100 g 

di H2 in 1 ora con una corrente di 1A 

occorrerà una differenza di potenziale

V= 432000000/1(60*60)=120 kV .



3 Acceleratore

In foto un prototipo da me 

realizzato e la relativa 

scheda di controllo, questa 

componente necessita 

sicuramente una 

realizzazione industriale ed 

è la parte fondamentale 

dell’intero sistema in 

quanto fornisce 

l’accelerazione ai nuclei di 

H+ .



3 Acceleratore
Il sistema sarà posto sotto vuoto 

mediante una pompa collegata al 

sistema per questo u0 = 1,25 * 10-6

N/A2.

Fornendo ad ogni spira 10 A ed 

avendo queste un raggio R = 0,015 

m avremo che il campo 

magnetico ha un intensità di  

B=0,0004 T.

A differenza di molti acceleratori 

dove si usano grandi correnti 

questo modello usa campi 

magnetici di piccola intensità che 

si spostano rapidamente grazie 

alla scheda di controllo, l’intensità 

di questi deve essere sufficiente 

da spostare la particella alla 

velocità con cui si sposta il campo 

elttromagnetico generato dalle 

spire.



3 Acceleratore

Campo elettrico E generato dalla spira.

Q= 1,6*10-19 C
ℇ0=8,85*10-12 cost. dielettrica vuoto.

r-r’ = 0,015 m Raggio spira.

E=2,85*10-20 / 3,75*10-16 = 7,6*10-5 N/C .



3 Acceleratore

Forza di Lorentz esercitata dalla spira 

sull’atomo H+ .

Considerando la particella ferma v=0

q=1,6*10-19   C

F=1,6*10-19 * 7,6*10-5 =1,2*10-23 N.

1N= 0.101971621 Kg

Quindi F=1,2*10-24 kg

Essendo 

F>Massa protone

Il campo 

elettromagnetico 

sposterà la particella 

portandola a 

viaggiare alla 

velocità data dalla 

scheda di controllo. 



3 Acceleratore
Il controllore montato sulla 

scheda di controllo è in 

grado di inviare segnali ai 

transistor, che comandano 

l’afflusso di corrente alle 

spire prima calcolate, ad 

una frequenza di 8Mhz 

cioè un impulso 1,2*10-7 s.

Ciò significa che i campi 

magnetici possono arrivare 

ad essere spostati lungo il 

tragitto di lunghezza 0,1 m 

ad una velocità 

V=0,1/ (1,2*10-7 *Nspire)

Con 10 spire V=83333 m/s



3 Acceleratore
Considerando una massa di 

immondizia   M= 1 Kg composta 

interamente da un materiale che 

presenti il legame più forte in tabella 

cioè quello del triplo legame C-O

Occorrerà fornire al sistema un 

energia di 

1072 Kj/mole.

1 mole di C=12 g 

1 mole di O=18 g

1 mole C-O= 30 g

Nella nostra massa avremo 33,3 moli 

di C-O, per rompere tutti i legami 

sarà dunque necessario fornire al 

sistema

E= 3569760 J/kg



3 Acceleratore
Calcolata l’energia da fornire al sistema per 

rompere tutti i legami calcoliamo quanta 

energia forniremo al sistema accelerando i 

100 g di H+ prodotti in 2 ore di funzionamento 

dei punti 1 e 2 del sistema di ionizzazione.

Abbiamo detto che la nostra V che 

nell’equazione nell’immagine corrisponde a 

c= 83333 m/s

c2= 6944444444 m2/s2

La massa di un singolo nucleo di idrogeno è 

quella del protone m=1,6*10-27 Kg.

L’energia del singolo urto sarà E=1,1*10-17

Considerando che 1 mole contiene 6*1023

atomi

Con 1g di H+  avremo una E= 6600000 J

Ciò significa che basterà accelerare meno di 

un grammo di H+ per rompere tutti i legami

di 1 kg C-O.



4 Camera di Ionizzazione.
Durante la ionizzazione della massa 

prima detta si arriverà ad una 

temperatura di 

1879 °C serve dunque un’ accurata 

scelta dei materiali di costruzione 

della camera dove avverrà questo 

processo, dei sistemi di 

raffreddamento e raccolta 

dell’energia termica convertibile 

nuovamente in energia elettrica utile 

al funzionamento dell’impianto.



5 Camera aspirazione ioni

 Tutti gli ioni prodotti devono essere aspirati dalla camera di 

ionizzazione e mantenuti allo stato ionico durante tutto il processo al 

fine di evitare esplosioni dovute alla formazione di gas esplosivi, ciò 

è possibile sottraendo elettroni dalla camera di ionizzazione in modo 

simile alla fase di ionizzazione dell’idrogeno da accelerare 

nell’attesa di essere separati per flottazione in campi 

elettromagnetici di intensità infinitesimale.


